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trovar feggio in quefta Raccolta, ancor non
lo so. Voglio, che la rifleflione, I'efame, il
tempo, la ragione, il configlio de’ dotti ab-
biano parte in quefta féria rifoluzione.

Gia io antiveggo il molto, che fi dird
contro di me fulle nuove cole adottate in
quefta nuova Edizione. Anzi mi par di mi«
rare alcuni col vilo arcigno, colla fronte in-
crefpata dimenar le mani, le braccia, ¢ il
corpo tutto atteggiato a maraviglia, ¢ a rab-
bia, incominciare le dolenti note, e gl ac-
centi d’ira, e {cagliar{i {fopra il raccoglitore:
i dira, che s’¢ abbandonato il meglio, ed
%ppigliato al peggio; che {1 potea, e dovea
are una {celta molto pia utile, pia dotta,
e fenfata: che §'¢ ufata della parzialita, e
fervito a umani fini: che §°¢ moftrato pi
genio, ¢ affetto per gli Autori duna Na-
zione , che per que.ﬁj d'un altra: che la
raccomandazione, gli uthizj, 'amicizia hanno
fedotto il mio {pirito, {oggetto anch’cflo ad
eflere fignoreggiato da quelle affezioni, che
{fono difpotiche, ed arbitre del noftro penfa~
re. Io ripeterd qui cio, che {oloho accenna-
to poc’anzi, cio¢ ch’io giudico fuperflua o-
gni giuftificazion mia {fu quefto, o {imili
punti; poiche o que’, che leggeranno queft’ O-
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